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SCAVI DI LIBARNA – Serravalle Scrivia  (AL) 

    GIARDINI E PAESAGGI APERTI	
6 e 7 maggio 2017 

Sabato e Domenica ore 10:00 –-17:00 

	
Cenni storici:l’area archeologica di Libarna è situata a sud dell’abitato di 
Serravalle Scrivia  lungo la strada che conduce a Genova,oggi mantiene 
la sua posizione strategica ,come in età imperiale quando la città romana 
si trovava lungo una delle principali direttrice, la Via Postumia che dal 
148 a.C. collegava Genova ad Aquileia. Le strutture dell’area 
archeologica permettono di leggere l’articolazione topografica della città 
con particolare riferimento al massimo splendore del sito. L’importanza 
dell’insediamento protostorico è confermata dall’origine preromana del 
nome Libarna. Gli edifici pubblici e le abitazioni visibili nell’area 
archeologica permettono di leggere l’articolazione topografica della città 
nel I-III secolo d.C. testimoniando come ricordano le fonti una città ricca e 
densamente abitata. I reperti testimoniano una floridezza nel corso dei 
primi secoli dell’Impero e un indebolimento dei commerci a partire dal III 
secolo d.C.; la città sembra perdere progressivamente importanza 
parallelamente alla Via Postumia anche se si trovarono documenti 
dell’alto Medioevo come sepolture a inumazione e da resti di arredo 
liturgico  come pure una fornace  per ceramica. La riscoperta dell’antica 
Libarna avvenne nel corso del XIX secolo in occasione di lavori di scavo 
per la costruzione della Strada dei Giovi. L‘attuale area rappresenta una 
minima parte della città ;sono visibili i resti di due isolati di abitazioni posti 
ai lati del decumano massimo, alcune botteghe ed un anfiteatro costruito 
nel I secolo d.C. posto in posizione scenografica. Il teatro invece è 
maggiormente conservato anche se bloccato dai binari ferroviari . 
 
 
 
 

Visite guidate con archeologo e Associazione Libarna Arteventi  



SCAVI DI LIBARNA – Serravalle Scrivia (AL) 

Dati identificativi 
 
Indirizzo: Serravalle Scrivia (AL) 
Proprietà e gestione: Soprintendenza archeologica del Piemonte 
 
Superficie: estensione vasta area con ferrovia a lato e la antica via Postumia  
 
Periodo di attività: visite dell’area durante tutto l’anno  
 
Particolarità  
I materiali archeologici provenienti da Libarna, in parte confluiti in alcune 
collezioni private, sono conservati presso il Museo di Antichità di Torino ed il 
Museo di Archeologia Ligure di Genova-Pegli. 
Alcuni reperti sono esposti presso l'Area Museale di Libarna situata presso il 
Municipio di Serravalle Scrivia. 
 
Porticus, horti, viridaria: spazi verdi nell'antica Libarna 
Per un lungo periodo della loro storia i romani ebbero solo orti e campi intorno 
alle case della loro città: parchi e giardini nacquero dopo, quando furono 
padroni del mondo (Pierre Grimal, I giardini di Roma antica). 
Negli ultimi anni della Repubblica il ritorno dei generali vittoriosi dall'Oriente 
segna l'arrivo del gusto dei giardini a Roma e nelle Province, espressione di 
uno dei tanti aspetti di quel fenomeno culturale chiamato "ellenismo romano". 
Le testimonianze archeologiche della città di Libarna illustrano bene questo 
profondo cambiamento che influenzò sia l'edilizia privata che quella pubblica, 
e che portò ad una nuova percezione del paesaggio e  del verde. 
 
 
 
  Scheda a cura di 

Arch. M. Irena Mantello, vicepresidente AIAPP – Sezione Piemonte e Valle d’Aosta 
con la collaborazione arch. Emanuele Rissone e Davide Ferraris, storico 

Contatti irenaman58@gmail.com;         libarna.arteventi@gmail.com 
alessandria@italianostra.org 

 0143-633420 
335/8391793 

  
Nell’area  del  belvedere: accessibilità consentita tramite accompagnatore 
 


